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Milano, dopo gli arresti domiciliari concessi 
all'ex presidente socialista del Trivulzio 
le indagini proseguono e si allargano 
Il giudice Ghitti: «Siamo solo all'inizio» 

Nuove clamorose iniziative giudiziarie: 
in arrivo altri avvisi di garanzia? 
Si vuole spezzare la ragnatéla affari-politica, 
smontare la macchina della corruzione 

«Chiesa un boiardo, cerchiamo lo zar» 
L'inchiesta punta a scoprire l'ihtem sistema delle tangenti 
«Vogliamo ripulire il sistema della corruzione. Siamo 
solo all'inizio». Lo ha detto a Milano il giudice delle in
dagini preliminari Italo Ghitti a proposito dell'inchiesta 
su Mario Chiesa, ex presidente socialista del Tnvulzio 
La concessione degli arresti domiciliari a Chiesa non 
chiude affatto le indagini. Anzi, si preparano iniziative 
clamorose. Tensione nel mondo politico milanese. Al
tre persone sono finite sotto inchiesta. 

MARCO BRANDO 

H MILANO. «L'inchiesta è so
lo all'inizio». «Il nostro obiettivo ' 
non sono le singole persone ' 
ma il sistema della corruzione. -
che vorremmo cercare di ripu- : 

lire». Poche parole, pronuncia
te ieri mattina a Milano dal giù- •. 
dice delle indagini preliminari , 
Italo Ghitti, reduce da un inten- : 
so incontro con il procuratore 
capo Francesco Saverio Bor- ; 

rolli. Più che sufficienti per rag- ,-• 
gelare, semmai qualcuno si 
[osse tranquillizzato, eventuali 
ottimistiche speranze. Quali? , 
Che l'indagine sullo scandalo Z 
fosse terminata con la conces- ;, 
Mone degli arresti domiciliari a -
Mario Chiesa, l'ex presidente -. 
socialista del Pio Albergo Tri
vulzio arrestato il 17 febbraio > 
scorso per concussione. Eche 
finalmente tanti amministrato
ri pubblici e tanti politici, di cui 

si intrawedcva la possibilità di 
coinvolgimento nell'inchiesta. . 

; potessero tirare un sospiro di 
sollievo. Invece niente. 

La magistratura milanese 
s starebbe usando Chiesa come 

trampolino di lancio per ben 
; altre clamorose iniziative. Non 

solo perché si è appreso che 
" l'elenco delle persone indaga-
.' te si è allungato negli ultimi 
giorni (il pubblico ministero 
Antonio Di Pietro ha lirmato 
numerosi altri avvisi di garan
zia e inviti a comparire, i cui 

.'destinatari per ora non sono 
noti). Le parole pronunciate 

. ieri dal giudice Ghitti. che si 
*' occupa del'inchiesta assieme 

al pm Di Pietro, sono significa-
•• tive. Per quale motivo Chiesa 

ha potuto lasciare il carcere di 
C San Vittore e ha ottenuto gli ar-
" resti domiciliari? «Perchè non Mario Chiesa con l'ex sindaco di Milano Paolo Plllltteri 

esiste più il pericolo che inqui- ; 

ni le prove, Chiesa, d'altra par- • 
le, ha avuto un atteggiamento ' 
processuale leale e dignitoso». 
Cioè? «Ha giocato d'anticipo 
su cose che non conosceva
mo». Le parole di Chiesa han
no trovato dei riscontri oggetti
vi? «SI". È ottimista sulle prò- ':'. 
spcllive di questa inchiesta? ' 
•SI» ••• --• . . . . s , " , ; ••:••"••".•:..• , 

Espressioni un po' sibilline, " 
che posso essere cosi tradotte: , 
l'ex presidente del Trivulzio - ; 
fino a meno due mesi fa tra i ; 
più potenti esponenti del Psi • 
milanese, gran manovratore di 'i 
preferenze elettorali e grande !.. 
elettore di Bobo Craxi. figlio di . 
Bettino — si è messo a raccon
tare molto di più di quello che ? 
riguarda il caso specifico per ; 
cui era stato arrestato (una . 
tangente da 7 milioni appena 
intascata). Ovvero, con «lealtà •'• 
e dignità», sta spiegando come i 
funziona il «sistema della cor- ,': 
ruzionc» a Milano, fornendo ai " 
magistrati informazioni • che . 
trovano conferma in docu- • 
menti, anche bancari. .*'.-.. 

Quanto basta per far trema-,'-. 
re dalle fondamenta una certa .'. 
classe politica milanese. Non , 
solo: nel mirino della magistra- : 
tura c'è, per usare le parole . 
pronunciate ieri da un addetto ? 
ai lavori, la compenetrazione "„ 
tra interessi di politici, impren

ditori (non solo lombardi ma 
di tutta Italia) e amministratori 
pubblici. Una sorta di partito 
trasversale. A palazzo di giusti
zia in questi giorni si sta stu
diando la struttura che potreb
bero reggere il «sistema». E si 
sta studiando anche il modo in 
cui certe persone, come Chie
sa, hanno fatto carriera. Per
che tra i giudici esiste la con
vinzione che il meccanismo 
non sia basato semplicemente '' 
sull'ipotesi che chi inlasca tan- , : 
genti poi versi denaro al suo '• 
partito. Un magistrato ha usato :' 
un'espressione colorita: «C'è 
uno zar con i suoi boiardi». I •;' 
boiardi erano gli antichi nobili i 
nei paesi slavi e soprattutto in ' 
Russia: ebbero un ruolo deter- •' 
minante nell'espansione del" 
Granducato di Moscovia tra il \ 
XIV e il XVI secolo. Sapevano •? 
di avere una larga autonomia '; 
nelle loro terre, consapevoli /. 
però del fatto che il potere de- -
rivava loro dallo zar e che do
vevano rispondere in caso di i-
sua chiamata. Cosi - si ritiene • 
a palazzo di giustizia -c i sono ; 

a Milano boiardi che hanno ' 
; larga autonomia nel loro feu
do (6 il caso del Pio Albergo, 
dai bilanci supermiliardari), : 
che basano il loro potere sulla ; 
capacità di controllare voti di •; 
preferenza che investono 

molto denaro per mantenere 
.. circoli culturali, sezioni di par

tito e magari società sportive. 
Una vasta e intricata rete di le
gami e di interessi, che sta a 

; cuore allo «zar» soprattutto 
. quando occorre mobilitarsi in 
•:' vista di battaglie, quali una 
• campagna elettorale, • in cui 

non bastano solo i soldi della 
corruzione. I boiardi, consape-

;- voli del loro ruolo nel «siste-
' ma», accorrono. '«. , ! ;•"•-"• •'•• 

Quanti e quali zar e boiardi 
. a Milano? Per ora non è chiaro. 
:" Dì certo la magistratura mila

nese intende cogliere l'occa-
' sione, fornita da Chiesa per 
: tentare di mettere loro i basto

ni tra le ruote, i Potrebbero 
' spuntare nomi eccellenti, tan-
', to che ieri, per tutto il giorno, si 
'.' sono rincorse le voci di avvisi 
• di garanzia, di arresti. Voci e 
;' nomi smentiti dalla procura. 
. Ma la tensione resta alta. Intan

to le scuole sono ormai pronte 
per ospitare le elezioni. Una 

; scadenza in vista della quale 
• gli inquirenti hanno usato an-
• cor più cautela nelle indagini, 

per evitare l'accusa di specula
zioni politiche, già ventilata al
l'epoca dell'arresto di Chiesa. 
Però la chiusura dei seggi po
trebbe riservare molte sorpre
se. E non solo per quel che ri
guarda i risultati elettorali 

Racket all'Annunziatella di Roma] 

Estensione in 
arrestati due pediatri 
Due medici pediatri e un commerciante sono stati 
arrestati ieri a Roma perchè accusati di aver tentato 
di estorcere trecento milioni di lire al maggiore azio
nista della clinica privata «Annunziatella». Tre mesi 
fa il furto dei documenti contabili della casa di cura. 
Poi le richieste di riscatto. Il primario Angelo Ceci e 
la dottoressa Iride Bosi avrebbero puntato ad im
possessarsi del pacchetto azionario. , ^ 

MARISTELLA IERVASI 

• • ROMA. Minacciato di mor-
te e taglieggiato dai suoi stessi ' 
colleghi, due medici pediatri , 
della clinica privata «Annun
ziatella» di via Meropia, a Ro- , 
ma. Tre mesi di pressioni psi- '. 
cologiche, affinchè il ginecolo
go Manfredino Genova rinun
ciasse al controllo della casa di 
cura, cedendo a loro le sue li 
azioni. Le telefonate anonime 
sono cominciate ad arrivare ; 
subito dopo il furto di docu- ' 
menti e carte contabili sulla so
cietà proprietaria della clinica. 
Poi la richiesta del riscatto: tre-.' 
cento milioni per riavere i iegi- ; 
stri rubati. Ma la vittima ha ' 
chiesto aiuto ai carabinieri. \ 
Mesi di indagini. E ieri l'arresto ' 
per tentata estorsione aggrava
ta dei due sanitari nelle prò- ', 
prie abitazioni: il primario An- ' 
gelo Ceci. 43 anni, e la dotto
ressa Iride Bosi, 38 anni. In pri

gione è finito anche il loro 
complice, il commerciante 
Emilio Cotugno, 33 anni. 

I documenti amministrativi 
delP«Annunzìatella» erano 
spariti nel-dicembre scorso 
(una parte dei registri è ora 
nelle mani dei carabinieri). 

, Non erano chiusi nella cassa-
• forte della clinica. Da qualche 
tempo, stranamente, i rendi
conti annuali li conservava in 
casa -il medico ginecologo. 
Muro di gomma ai vertici della 
casa di cura sul perché di tale 

' scelta. Un solo dato: la clinica. 
convenzionata con la Regione 

- Lazio, dovrebbe avere incassi 
* annuali piuttosto elevati. • -

Nessun dubbio invece sul 
(atto che il furto è stato com-

' piuto da elementi della malavi
ta romana. Si sa per certo che i 
ladri erano stati assoldati dal 

commerciante-cstorsorc. Chi è 
entrato nell'appartamento di 
Manfredino Genova si è porta
to via, però, anche pellicce e 
argenteria. ., • ... *>• .,':... 

I tre arrestati aveveno com
piti diversi. Il primario - anche 
aiuto pediatra dell'ospedale 
Bambin Gesù - e la dottoressa 
puntavano ad impossessarsi 
del pacchetto azionario di 
maggioranza della ., società, 
mentre il negoziante mirava ai 
trecento milioni del riscatto 
per i documenti come com
penso della sua opera. Due 
mesi fa un rappresentante del
la società era pronto a conse
gnare 120 milioni, ma l'appun
tamento era stato disertato da 
Emilio Cotugno. 

Gli uomini dell'arma fin dal 
giorno della notizia del furto 
hanno vigilato la clinica. Nei 
reparti erano state nascoste 
delle microspie e i telefoni era
no stati messi sotto controllo. I 
contatti tra i due medici e il 
commerciante • - avvenivano 
proprio via cavo, e dagli appa
recchi telefonici di pediatria. 
Le minacce di morte erano di
rette anche ad altre tre perso
ne del consiglio d'amministra
zione dell'-Annunziatella». I 
malviventi terrorizzavano i fa
miliari dei maggiori azionisti 
della casa di cura con lettere 
anonime e oggetti macabri. 

Milano, in ospedale acido al posto del disinfettante 

Ustionata durante Foperazione 
Ha rischiato di perdere la vista 
Ha rischiato di perdere la vista per un grave errore 
compiuto dopo un intervento: è capitato ad una ra
gazza operata nell'ospedale di Garbagnate Milane
se, uno dei più importanti della provincia. La de- ; 
nuncia è della madre che si è rivolta ad un avvocato. 
Anche due giovani operati nello stesso ospedale Io i 
stesso giorno hanno accusato gravi ustioni e sono 
decisi a dare battaglia legale..; •-.•.• - : ; : • > •'-•••" 

ENNIO ELENA 

• i MILANO . La drammatica 
vicenda di Milena Mariani, uno 
giovane milanese di 27 anni, è •: 
iniziata lamattina di lunedi 23 
marzo scorso, quando è stata •;' 
operata per una sinusite nell'o
spedale dì Garbagnate Milane- ' 
se. Un intervento non difficile, ' 
durato un quarto d'ora, perfet
tamente riuscito dice la madre • 
della ragazza, Vanna. Ma du
rante la fasa conclusiva dell'o- ' 
perazione è successo qualco
sa di molto grave. «11 risveglio è :'. 
stato tremendo - dice Milena - ' 
non riuscivo a respirare, senti
vo bruciori alla boccae alla go
la. Quando il medico mi ha 
sollevato le palpebre la paura 
più grande: vedevo solo mac- •• 
chie». Che cosa è successo? 
L'ipotesi più probabile è che ; 

sia stato usato come disinfet- ' 

'• tante una sostanza che ha prò- : 
vocato alla giovane gravi ustio
ni alla bocca, alla gola e, fatto 
particolarmente grave, agli oc-. 
chi. -.-.,-v.-,- ' # ' /;••• ..—•••-.' '•;'-' 

In un primo momento i me- ; 
dici, dice la madre che con il : 
maritoCarlo ha presentato de
nuncia penale, hanno pensato 
che si trattasse degli effetti di 
una forte allergia ma in segui-

, to, dopo aver effettuato u na se
rie di analisi, si sono resi conto 
che probabilmente si trattava 
di ustioni provocate dalla solu
zione impiegata come disiniet
tante. Si è trattato di una so
stanza usata per un drammati
co errore oppure di un acido 
che si trovava per sbaglio nella 
sala operatoria? Spetterà all'in
dagine della magistratura e a 
quella intema dell'ospedale 

chiarire come sono andate 
precisamente " le cose.Qucllo 
che è certo, racconta la madre, 
che quando l'ha vista dopo 
l'intervento, era ridotta in con
dizioni tali che è svenuta. «Ave
va il viso ustionato» dice Vanna 
•Mariani come se fosse stata 
sottoposta a lungo ad una lam-

• pada abbronzante troppo vio
lenta. Ma il fatto più preoccu
pante erano le condizioni de
gli occhi: Milena non ci vedeva 
più. E praticamente priva della 
vista è rimasta alcune ore. An-

' cora oggi, dopo due settimane 
da quel terribile giorno, non 
riesce a leggere». .-. •.:,:«,.. "-v 

Milena, racconta ancora la 
madre, è rimasta per una setti
mana nel reparto di otorinola
ringoiatria. Successivamente è 
slata trasferita per un consulto 
al reparto grandi ustionali del
l'ospedale milanese Ca' Gran-
da di Niguarda i cui medici 

; hanno confermato che non di 
allergia si trattava ma di ustio-

. Milena è stata dimessa ieri. 
; «Sta un po' meglio» dice la ma
dre «ma ci vorrà ancora molto 

, tempo prima di poter parlare 
• di un suo recupero completo». 
La donna aggiunge che quan
do è andata all'ospedale per 

prelevare la figlia ha chiesto la 
; cartella clinica ma le ò stato ri-
; •• sposto che non potevano con-
•"- segnargliela subito. -, - ;v;v:v 

Secondo la donna «dal pun
to di vista medico mia figlia è 

ì stata curata bene, con ogni at-
'•- tenzione e l'intervento si è 

svolto regolarmente. Non cre
do, quindi, che dell'incidente 

- siano responsabili si medici. 
Credo che la responsabilità sia 

• ' da addebitare all'organizza-
'•"• zione dell'ospedale in genera-
.;. le». • • L'organizzazione • • che 

avrebbe fornito al personale 
. impegnato in camera operato

ria un disinfettante che tale 
i> non era o una sostanza corro-

' •Siva. 5 ' ••:,-'••-. iN'W-.W^C'i'-BMi.-T.*'. 

Ma la vicenda, "; purtoppo, 
,"• non si limita a Milena Mariani. 

La stessa drammatica sorte è 
; toccata ad altri due giovani 

operati nello stesso ospedale 
!.. lo stesso giorno della ragazza. 

Si tratta di Gaetano Masucci. di 
Sademo Dugnano, e di Alex 

. Sanvito, di Bollate.i quali han-
. no • lamentato ; le . medesime 
:": gravi conseguenze e che, co-
> • me Milena Mariani, sono deci-
•;, sìa ricorrere alla magistratura 
••;;• per chiedere di essere inden

nizzati dei gravi danni subiti. ' 

Operaio infortunato a Pietrasànta 

Manca l'eliambulanza 
lo salvano in extremis 
• i PIETRASÀNTA .i "- Pasticci '.: 
burocratici, disorganizzazio- ' 
ne, la mancanza di un elicot
tero e di un medico dospon i-
bile per un lungo viaggio sci- •> 
no costate, ieri, a un operaio " 
di 24 anni, sofferenze atroci e 
il rischio della vita. A Roberto ' 
Angelini, giovane operaio eli '• 
una piccola industria, è capi
tato proprio di tutto. Nel pri
mo pomeriggio, Roberto si " 
trovava vicino a una macchi- ' 
na. Da una delle grandi pu
legge si è staccata una cin
ghia di cuoio che lo ha colpi- : 

to alla testa come una frustai-
ta. I compagni lo hanno soc
corso, ma la ferita era orribi
le. La cinghia di cuoio aveva 
portato via di netto il cuoio i-
capelluto dalle palpebre alla 
nuca. - •'• . • 

Roberto Angelini 6 stato 
caricato su un ambulanza e 
trasportato all'ospedale. E ; 
proprio in corsia che il dram- • -• 
ma del giovane operaio si è s 

dilatato, per ore e senza fine, 
perché non era disponibile ; 
un microchirurgo per un in
tervento di quella difficolta. I 
medici, allora, hanno inizia
to un disperato giro di telefo
nate alla ricerca dello specia
lista. Si sono messi in contat- • 
to con vari ospedali di Pisa. 
Firenze e Genova ricevendo 
ogni volta un rifiuto motivato 
dalla mancanza dello spe
cialista. I chirurghi Marco Fa
miglie e Roberto Pertola non 
si sono dati per venti, e han
no provato in mezza Italia. 
Alla fine hanno avuto una ri
sposta positiva dall'ospedale 
«Borgo Trento», di Verona. 
Intanto il povero Roberto, tra 
sofferenze terribili, aspettava 
in un angolo di essere aiutato 
in maniera adeguata. • 

Anche i parenti e gli amici 
premevamo perchè qualcu
no si decidesse a intervenire. 
Alla fine, è stato trovato l'ac
cordo con l'ospedale di Ve
rona. Le condizioni di Rober

to, intanto, si erano andate 
ulteriormente aggravando. A 
questo punto è stata chiama
ta un'ambulanza della «Cro
ce Verde» per il trasporto. Ma 
l'operaio non poteva più 
viaggiare da solo: rischiava il 
collasso e la fine, Alla fine, 
come volontario è' partito un 
generoso assistente di chirur
gia, febbricitante per un'in
fluenza. Mentre l'ambulanza 
imboccava l'autostrada, da 
Verona hanno telefonato i 
medici dell'ospedale per av
vertire che la sala operatoria 
era pronta. Volevano anche 
sapere quando era partito 
l'elicottero con il ferito. I me
dici di Pietrasànta hanno do
vuto spiegare che la Usi 3 
della Versilia non aveva eli
cotteri, e che quindi Roberto 
Angelini avrebbe potuto es
sere operato solo dopo mol
te ore: quando cioè (osse ar
rivata l'ambulanza. Ora pare 
sia stata aperta un'inchiesta. 

«Voglio un figlio dalla mummia» 
• • ISOLANO Forse un gior
no una mamma condurrà suo -
figlio al «Ferdinandeum» di
cendogli: «Andiamo a trovare 
papà». E lo porterà davanti al
la teca dell'uomo del Simi-
laun. Capita anche questo, in 
Austria. Una nutrita serie di si
gnore e signorine si è rivolta al 
prof. Konrad Spindler, che di
rige ad Innsbruck le ricerche . 
sulla mummia, chiedendo 
l'inseminazione artificiale con ' 
lo sperma del cacciatore mor
to, suppergiù, 5.000 anni fa. • 
nella tarda età della pietra. ', 
Possibile? Possibilissimo. Lo 
ha confermato, in un dibattito 
televisivo, lo stesso docente: 
«Almeno dieci donne austria
che si sono rivolte al mio isti
tuto con questo desiderio». • 
Tutte disposte a diventare mo
gli putative di «Otzi», il vezzeg
giativo con cui comunemente ; 
gli i austriaci chiamano la 
mummia. Qualcuna è attratta 
dall'avventura ignota. Qualcu- ; 
na da quel corpo rinsecchito 
che un giorno si ed uno no 
contìnua a guardare il mondo 
con gli occhi sbarrali dalle pa
gine dei quotidiani tirolesi. 

Almeno dieci donne austriache hanno chiesto di es
sere fecondate artificialmente con gli spermatozoi ;• 
congelati della mummia del Similaun. Lo rivela il ; 
prof. Konrad Spindler, che coordina ad Innsbruck le ì 
ricerche sull'uomo vecchio 5.000 anni. «Tecnica
mente sarebbe possibile», giudica il docente, «c'è 
solo un problema: abbiamo ritrovato tutto li corpo 
tranne l'apparato genitale...» 

•••"!•:.-:!•'-• :•'-,-,•:/. DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

Qualcun'altra dalle ricostru- : 
zioni dei disegnatori - alto o 
basso, - magro o tarchiato. ., 
biondo o bnino. ma sempre 
fascinoso - e dal fascino di un 
uomo per cui era routine quo
tidiana senza sponsorizzazio
ni quella che oggi è impresa , 
alla Messner. «Teoricamenlc -
l'inseminazione artificiale è : 
possibile», giudica Spindler 
con un certo brillio - ah, gli 
scienziati - negli occhi. «C'è 
solo un problema: dell'uomo • 
del Similaun abbiamo trovato . 
tutto tranne l'apparato genita
le». Dunque, addio possibilità 
di spremerne lo sperma del
l'età della pietra? Ma metti il • 
caso, per quanto remoto, che 

', come alln pezzetti di corpo e 
di abbigliamento pene e testi
coli siano ancora sotto il •• 

• ghiaccio, magari a poca di- '• 
', slanza dal luogo del ritrova

mento... Adesso sul Similaun, :V 
al confine tra Italia ed Austria, '••• 

' c'è ancora la neve alta due .' 
metri. Ma col bel tempo po
trebbe ridursi in un paio di set- ; 

. limane. 1 ricercatori di Spind- r 
ler non aspettano altro che " 

. poter tornare in quota per l'«o- " 
perazione spermafrost». Il co- ' 
mune di Senales, dal canto > 

. suo, ha provveduto a Iracciare '; 
un percorso obbligato per gli £. 

• escursionisti sul ghiacciaio: -; 
: alla larga dall'ultimo giaciglio ;'. 

della mummia. C'è un prece

dente specifico, ricorda il 
prof. Spindler «Una volta una 
vacca venne inseminata con 
lo sperma di un mammuth re
cuperato dai ghiacci siberiani. 
Purtroppo, non accadde nul
la». Grazie tante, era come in
crociare una mucca con un 
elefante, e che poteva venirne 
fuori? Stavolta, continuando 
in bilico sul filo dell'assurdo, è 
diverso: «Il "donatore" è un 
homo sapiens...», ;; ricorda 
Spindler. Uno scienziato, si 
sa, di fronte ad una possibilità 
eccezionale difficilmente ar
retra. Neanche se rischia di 
creare una coppia con cin
quanta secoli di differenza 
d'età fra lui e lei, altro che Mo
ravia e Carmen Llera. Certo il 
figlio nascerebbe orfano e pri
vo di nonno paterno. Rischie-
rebbe di finire a sua volta sot
to i microscopi degli archeo
logi. Sarebbe un po' difficile 
spiegargli chi era suo padre 
che viveva, suppergiù, due
centocinquanta generazioni 
prima. Ma, come ha detto una 
pretendente ad un assistente 
di .Spindler, «non ; importa, 
quando c'è l'amore c'è tutto». 
E se son semi, germineranno. 

Mariano Farina e Salvatore Collera, i ragazzi di Casteldaccia scomparsi da giorni -

Palermo, scomparsi 2 ragazzi 
Da cinque giorni fuori casa -
I genitori: «Siamo operai 
nessuno cerca i nostri 
Da cinque giorni sor o scomparsi Sembrava che vo
lessero sfuggire ai rimproveri perché non erano an- • 
dati a scuola. Ma Salvatore Colletta, 15 anni, e Ma- : 
riano Farina, 13 anni, di Casteldaccia, alle porte di 
Palermo, non sono più tornati a casa. I genitori ac
cusano: «Polizia e carabinieri non li cercano perché 
sono figli di operai e non di pezzi grossi». Trovati se
gni di un bivacco, dentro una villa, e un orologio 
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wm PALERMO Sembrava 
una ragazzata. Non tornano 
- dicevano in paese - per
ché hanno paura delle bot
te. Mariano Farina, 13 anni, 
e Salvatore Colletta, 15 anni, 
sono andati via da casi cin
que giorni fa. A Casteldac
cia, paese alle porte di Paler
mo, non li hanno più visti. E 
loro, i piccoli fuggiaschi, 
non hanno fatto saper : nul
la ai parenti, •vjv.-..,.;,'••... 

' È martedì mattina. Il pa
dre di Mariano, Salvatore Fa
rina, 36 anni, meccinnico, 
accompagna il figlio davanti 
alla scuola media. 11 radazzi
no aspetta che il genitore va
da via. Poi esce: non vuole 
assistere alle lezioni. All'una 
torna a casa. La madre, Lo-
retaCalò, 30 anni, ha saputo 
che ha marinato la scuola: 
lo sgrida e minaccia di rac
contare tutto al marito. Ma
riano apre la porta di casa e 
va via. Passa a prendere il 
suo amico più grande;, Sal
vatore. Insieme decidono di 
tentare l'avventura. Almeno 
questa è la testimonianza di 
un terzo ragazzo, Giovanni 
Montalto, 14 anni, che ha 
raccontato : ai :• carabinieri 
che «Salvuccio e Mariano 
avevano s intenzione ; difare 
un pic-nik». I due ragazzi 
non tornano a casa quel 
giorno. E all'una di notte i lo
ro genitori denunciano la 
scomparsa, '-w-iv-w-- *?•>•'.•, 

Cominciano le prime, len
te, ricerche: lungo la costa di 
Bagheria, nelle villette disa
bitate di Casteldaccia. E pro
prio in una di queste, in con
trada Ceuso, vengono trovati 
i resti di un bivacco: bucce 
di mandarino, bottigliette di 
succo di frutta, confezioni di 
merendine. E sulla spiaggia 
viene trovato anche un oro
logio. Sembra sia quello oi 
Mariano, ma il ragari'no lo 
aveva perso prima di scap
pare. ..- -•••..*«.*' •:,•.'•<t-i:- •. 

Mercoledì mattina arriva 
una telefonata anonima in 
casa Farina: «Vogliano 4 mi

lioni in cambio di vostro fi
glio». «È il pnmo aprile e c'è 

i gente che scherza con la 
'•". sofferenza degli altri»dicono 
- i carabinieri. . -i^v ••.'*•-
'. Sono passati due giorni e 
v gli investigatori rallentano le 
-„-• ricerche. Sono convinti che i 
. due amici siano andati via 
- volontariamente, «per spirito 

;;' di avventura, per provare < 
' nuove emozioni». ; - ..-

..-, Cominciò cosi,'il 9 mag-
. gio del 1968. ad Aspra, un " 
"• borgo marinaro vicino a Pa-
; lermo, la «fuga» di Giuseppe 

• La Licata, 10 anni, Domem-
' co Astorino, 11 anni e Do-
;. menico D'Alcamo, 9 anni, 
i'etre amici per la pelle che 
; avevano decise dimandare a 
; giocare ai «piccoli esplorato-
; ri» nelle «grotte dei saraceni», 

;,' sulla montagna che cade a 
; strapiombo sul mare. Non li 

hanno mai più trovati. •»-.;. 
Salvatore e Mariano." in 

• questi cinque giorni, sono 
stati visti almeno in dieci 

'l luoghi diverbi. Alla periferia ; 
5 di Bagheria, alla stazione 
*; ferroviaria, •. in . autostrada • 
i; mentre facevano l'autostop. 
f Li hanno notati tutti ma non 
;•' gli investigatori. * ..<• --<.«^rr 
'b E ieri, dopo tre giorni e tre 
'••' notti di sofferenza, dopo gli ' 
;•• appelli sui giornali e nelle te-
;;• levisioni, Salvatore Mariano 
• e Antonino Colletta, i padn 
' dei due ragazzini, accusano 

.;... «Non abbiamo visto elicotte- ' 
; ri alzarsi in volo, non ci sono 
'£• posti di blocco in autostra-
-- da. Siamo andati in tutti i 
' paesi della costa da Castel-
, daccia a Messina: poliziotti e 
^ carabinieri non sanno nean-
- che che i nostri figli non so-
''; no tornati a casa, che do-
•:• vrebbero essere cercati. Alla 
?" stazione ferroviaria non san-
;'. no nulla. Nessuno ha pensa-
: to di distribuire le foto dei ra-
' ; gazzi: ora lo faremo noi. Se 
•? si fosse trattato del figli di 

qualche "pezzo grosso" sa
rebbe stato diverso. Ma noi 
siamo operai e allora sa co
me vanno queste cose...». 

Tossicodipendente ad Arezzo 
Chiusa in casa dal padre 
si cala dal \ sesto piano 
e precipite: ; è in fin di vita 
M AREZZO. Il padre l'aveva • 
chiusa a chiave nella suaca-.; 
mera per paura che uscisse \ 
di casa a comprare l'eroina,! 

lei, K.D.. diciassette anni, ha -
cercato di scappare dalla fi
nestra affidandosi od una ;, 
corda realizzata con le len
zuola del Ietto, v ' '.v;.;,..,_.,; 

Le lenzuola si sono strap
pate e la ragazza è precipita- • 
ta dal sesto piano. Oia la di- j 
ciassettenne è ricoverata, in " 
condizioni che i medici giù- '. 
dicano quasi disperate, nel
l'ospedale di Arezzo. ••;..- s. 

È accaduto ieri pomerig- -
gio in un condominio popò- '•. 
lare alla periferia di Arezzo .; 
dove la ragazza vive con il \ 
padre. -- (dipendente -• della *> 
Usi aretina), la madre ed un ' 
fratello di quindici anni, ..;-*.'; 

«Mia figlia - ha raccontato s 
il padre quanso gli agenti di * 
polizia lo hanno intc rogato * 

- si drogava e quando usci
vo di casa la chiudevo in ca-

, mera per impedirle di uscire 
. e andare a comprare l'eroi
na. Ma la chiudevo solo per 
brevissimi periodi; <• anche ' 
oggi sarebbe stato rinchiusa 
solo per mezz'ora». -. ,,• * •% 
•. La ragazza, che non è co

nosciuta ; come '" tossicodi
pendente in questura, ieri si 
è ribellata alla decisione del ; 
padre. Ha preso le lenzuola, : 
ie ha legate insieme facen- : 
done una corda, poi ne ha ' 
fissato un'estremità al ter- ; 

mosifone ed ha cercato di ; 
. calarsi al balcone dell'ap-
, parlamento del piano infe- -

riore; forse per chiedere aiu
to ai vicini. ... *•- :.—,,•,,,.•-

Ma la corda improvvisata 
non ha retto al suo peso e la 
diciassettenne è precipitata 
al suolo ferendosi. grave-

••' mente. • :.--.-;•' •,•••-


